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disposizioni in tema di sicurezza marittima e portuale

Presentata il 17 gennaio 2007

ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente
proposta di legge introduce modifiche al
codice della navigazione con la previsione
di nuove fattispecie penali sanzionate in
modo severo e, nel contempo, attua il po-
tenziamento del Corpo delle capitanerie di
porto per sfruttare le competenze e l’alta
specializzazione acquisite, in un contesto
sociale in cui la funzione del controllo di-
viene fondamentale e rappresenta, più che
mai, un requisito di garanzia in grado di
eliminare qualsiasi elemento di vulnerabi-
lità idoneo a ridurre le capacità di sicu-
rezza. Tra l’altro, il presente progetto di
legge darebbe attuazione anche alla diret-
tiva 2005/65/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa
al miglioramento della sicurezza dei porti.

Evidentemente l’elemento causale dal
quale scaturisce la necessità di efficienti e
rimodulati assetti organizzativi di tutela è
da rintracciare in una fonte unica che è
rappresentata da un mare sempre più
affollato, sia per l’intensificarsi dei traffici
commerciali, particolarmente rilevanti
nelle cosiddette « nuove rotte » alimentate
dalle linee che collegano il Mediterraneo
all’oriente tramite il canale di Suez per
effetto dello sviluppo economico in parti-
colare della Cina e dell’India, sia per
l’attenzione che la politica dei trasporti
riserva in particolare all’intermodalità ma-
rittima.

Se l’effetto descritto è quello di uno
sviluppo intenso e consistente del tra-
sporto marittimo, la conseguenza ovvero la
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contromisura per privilegiare gli aspetti
positivi del rilancio e soprattutto consen-
tire uno sviluppo sostenibile non può che
essere l’adozione di un sistema qualificato
del controllo nelle sue diverse componenti,
che lasci emergere, quale autentico valore
aggiunto, interventi specialistici e nello
stesso tempo efficaci.

È indubbio che l’attuale assetto po-
trebbe trovare alcune componenti miglio-
rative, sia di natura strutturale (uomini e
mezzi) che strumentali (norme giuridiche
più adeguate ai tempi).

In primo luogo, si prende in esame la
possibile introduzione di norme sostanziali
che permettano di combattere espressioni
più radicate e nello stesso più temute di
crimini contro l’ambiente marino: il rife-
rimento è rivolto all’affondamento di navi
che trasportano rifiuti o sostanze perico-
lose o scaricano le stesse sostanze in corso
di navigazione per sfuggire ad ogni tipo di
controllo o di adempimento formale.

Altri aspetti rilevanti dell’intervento ri-
guardano talune ipotesi connesse al triste
e complesso fenomeno dell’immigrazione
illegale, laddove si teme che la tutela delle
persone trasportate non sia confortata da
adeguate norme che sanzionano in modo
severo e commisurato coloro che, nel com-
pimento dell’illecito descritto, ne mettono
a repentaglio la vita ovvero le sottopon-
gono a condizioni umilianti e di estremo
disagio durante il trasporto.

Ulteriori aspetti di novità, a supporto di
un assetto strutturale più forte, riguardano
la previsione di talune ipotesi di reato che
mirano alla tutela in generale della sicu-
rezza del trasporto marittimo, prevedendo
la prescrizione di norme che individuano
e sanzionano determinate condotte che
mettono in pericolo l’assetto di sicurezza
delle navi e delle persone, sia a bordo che
nei terminal, e della merce.

Tutti gli aspetti evidenziati tendono ad
esprimere una componente specialistica
della funzione di vigilanza nel suo signi-
ficato più autentico di controllo diretto
all’esatto adempimento di norme cogenti.

L’esatto adempimento in un settore
complesso e particolarmente specialistico
non può che essere svolto da un organi-

smo (il Corpo delle capitanerie di porto)
altrettanto specializzato nella verifica, ot-
timo conoscitore dei sistemi preposti alla
sicurezza e per questo in grado di apprez-
zarne la funzionalità e l’efficacia e, quindi,
di prevedere le insidie e di annullarne o
ridurne gli effetti deleteri.

In particolare, l’articolo 1 della pre-
sente proposta di legge, come si desume
dalla relativa rubrica, modifica il testo
vigente del codice della navigazione attra-
verso la previsione di nuove fattispecie
penali a tutela dell’incolumità delle per-
sone trasportate. Si tratta, rispetto all’at-
tuale insufficiente contesto normativo, di
tutelare la vita e la salute degli immigrati
clandestini trasportati dai mercanti di uo-
mini in condizioni quasi sempre disumane,
causa a loro volta degli interventi di si-
curezza (SAR) operati dalle forze aero-
navali di contrasto anche con grave rischio
per il personale operante. L’assenza di
specifiche norme a riguardo rende sostan-
zialmente esenti i trafficanti di esseri
umani da ogni responsabilità che su essi
deve gravare in ragione dei gravi rischi in
cui la navigazione marittima clandestina si
svolge.

L’articolo 2 intende rendere effettiva e
cogente la sicurezza delle infrastrutture
portuali da rischi di disastri dolosi o
colposi che possono mettere a repentaglio
l’incolumità di persone e di beni. Ogni
anno nelle zone portuali transitano mi-
lioni di passeggeri (passeggeri sbarcati
32.460.089; passeggeri imbarcati
33.382.239; passeggeri in transito
4.816.888; marittimi extracomunitari im-
barcati 13.310; marittimi comunitari im-
barcati, anche italiani, 87.916; marittimi
comunitari sbarcati 84.070), migliaia di
navi (navi da traffico arrivate 96.661;
navi di linea arrivate 386.015; navi da
pesca arrivate 26.687; navi addette a
servizi speciali arrivate 5.649; navi da
traffico partite 97.943; navi di linea par-
tite 377.756; navi da pesca partite 24.373;
navi addette a servizi speciali partite
5.597) e milioni di tonnellate di merci e
di container, come indicato nel seguente
grafico.
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MERCI MOVIMENTATE NEI PRINCIPALI PORTI ITALIANI
(1996-2003)

In questo contesto la piena sicurezza
delle infrastrutture, dei passeggeri e dei
lavoratori, oltre che delle stesse navi, rap-
presenta un interesse strategico del Paese
che deve essere salvaguardato da rischi
connessi alla natura pericolosa delle ope-
razioni o ad attività illecite omissive nei
sistemi di controllo e di monitoraggio.

Accanto a queste, altre ipotesi delit-
tuose intendono reprimere (in linea con
quanto previsto in tema di navigazione
aerea dalla legge 23 dicembre 1974,
n. 694) le condotte illecite, commesse a
bordo di navi, che possono comunque
pregiudicare la sicurezza della naviga-
zione, l’incolumità dei passeggeri, del-
l’equipaggio e della stessa imbarcazione.

L’articolo 3 persegue lo scopo di ren-
dere coerenti i compiti e le funzioni delle
capitanerie di porto in materia di polizia
con le previsioni dell’articolo 14 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, ma soprattutto
punta a rendere omogenea un’attività ac-
certativa espletata dalla guardia costiera in
un teatro operativo in cui viene assicurata

costante presenza in funzione di controllo
di tutte le attività che ivi si svolgono.

L’azione continua, che mira all’accer-
tamento completo sull’esatto adempimento
delle norme di diritto sostanziale delle
leggi marittime, non può che includere,
senza alcuna condizione, la medesima at-
tività anche per i reati comuni commessi
in porto, sul litorale marittimo e nelle
acque ove si esercita la giurisdizione na-
zionale.

Risulta infatti assai arduo ipotizzare
l’interruzione di un’azione di controllo
solo per questioni di natura meramente
formale se non addirittura di pura inter-
pretazione; in buona sostanza, si ritiene
opportuno formalizzare accanto ad una
competenza ratione materiae una attribu-
zione, per cosı̀ dire, ratione loci o per
territorio, peraltro già esistente nell’ordi-
namento, quale ad esempio la caratteri-
stica funzionale delle polizie locali.

In più, è logico ipotizzare che un ac-
certamento complesso relativo a più fat-
tispecie assorbite da diverse discipline non
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può artificiosamente essere scomposto
nella fase del controllo operativo per esal-
tare aspetti di natura interpretativa se non
accademica a scapito dell’efficienza e del-
l’effettività della funzione che si esercita e
della ragione di protezione della colletti-
vità che la rende necessaria.

Lo stesso istituto giuridico della con-
nessione di reati rende più armonica una
diversa lettura, improntandola a una mag-
giore elasticità e coerenza applicativa.

Del resto, ancorare la causa dalla quale
discende la legittimazione all’esercizio
delle funzioni di polizia giudiziaria alla
presenza o meno di un presidio di pub-
blica sicurezza non rende più logica, ma
soprattutto condivisibile sul piano giuri-
dico, una posizione di semplice supplenza
di un corpo da sempre operativamente
impegnato in funzioni accertative di rilievo
(complessa normativa internazionale in
materia di inquinamento, sicurezza della
navigazione eccetera).

È difatti spontaneo pensare che la
capacità professionale in tema di accerta-
mento è spesso analoga a quella richiesta
dal diritto marittimo (ad esempio furto di
natanti e tante altre ipotesi), per cui non
può dipendere o meno dalla presenza di
altri organi dello Stato.

Nel pieno rispetto della primazia fun-
zionale della Polizia di Stato in detta
materia, l’attività della guardia costiera
per l’accertamento di reati comuni si con-
figura quale azione di concorso e di col-
laborazione, che permette di ottimizzare le
risorse complessive dello Stato in funzione
di controllo soprattutto in un momento
storico in cui la vigilanza della frontiera
marittima appare di fondamentale rile-
vanza.

Non mancano situazioni in cui il per-
sonale delle capitanerie di porto ha agito
su delega dell’autorità giudiziaria anche
per il compimento di atti complessi rien-
tranti in genere nelle fattispecie di cui
all’articolo 55 del codice di procedura
penale, e altre ancora che rappresentano
lo strumento legittimo di accertamento e
di conservazione di elementi rilevanti per
l’applicazione della legge penale per ipo-

tesi di violazioni di norme di diritto penale
sostanziale comune.

I contenuti delle modifiche apportate
assumono i contorni più autentici di un’in-
terpretazione legata al momento storico
attuale e che permette di leggere in ma-
niera più funzionale le prescrizioni di una
normativa ormai datata.

Del resto, il recente « pacchetto sicu-
rezza » consente di valorizzare in funzione
di vigilanza e di controllo l’impiego di
risorse anche private, e in tale contesto
normativo sono state previste più incisive
attribuzioni per il compimento di atti di
polizia giudiziaria al personale delle Forze
armate impegnato in funzioni di controllo,
aspetto questo che contribuisce a valoriz-
zare i termini salienti delle modifiche
introdotte, tenuto conto che l’attività delle
capitanerie di porto è in gran parte ca-
ratterizzata da funzioni di controllo nei
porti e sulle navi oltre che sul litorale e
nelle acque marittime ove si esercita la
sovranità nazionale.

L’articolo 4, al comma 1, modifica
l’articolo 9 della legge n. 121 del 1981 e
consente agli ufficiali e agli agenti del
Corpo delle capitanerie di porto di acce-
dere al sistema informativo del Ministero
dell’interno per fornire e per acquisire
informazioni concernenti la sicurezza por-
tuale e dei trasporti marittimi. Superando
la prassi (invero insufficiente e problema-
tica) sin qui seguita di singoli protocolli
d’intesa tra capitanerie di porto e Forze di
polizia (vedasi quello di Bari).

In tale caso, i dati informativi dispo-
nibili risultano arricchiti e integrati anche
relativamente a settori rilevanti, consen-
tendo l’ottimizzazione di ogni risorsa im-
piegata ai fini della sicurezza, sia essa
riconducibile alle funzioni delle Forze di
polizia che alle specifiche materie della
sicurezza, del traffico marittimo e delle
facilities portuali.

Questo indirizzo di collaborazione è
confermato dal documento programmatico
in materia di controllo dell’immigrazione
clandestina di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 13 maggio 2005, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 169 del 22 luglio 2005.
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In realtà, l’azione di supporto operativo
e di collaborazione in genere alle Forze di
polizia è concretamente fornita dai vari
comandi del Corpo delle capitanerie di
porto; pertanto si tratta di conferire ad
un’attività di fatto consolidata la naturale
e formale legittimazione.

La modifica all’articolo 18 della legge
n. 121 del 1981, prevista dal medesimo
articolo 4, comma 2, permette l’integra-
zione del Comitato nazionale dell’ordine e
della sicurezza pubblica con il Coman-
dante generale del Corpo delle capitanerie
di porto che, per questioni concernenti la
sicurezza portuale e dei trasporti marit-
timi, può offrire un rilevante contributo di
conoscenze sull’evoluzione delle situazioni
degli ambiti marittimi e costieri nonché
attraverso l’impiego del dispositivo aero-
navale del Corpo a supporto dell’assetto
preordinato, per le finalità individuate dal
Ministro dell’interno e dalle altre autorità
preposte. Tale modifica, inoltre, determina
la logica eliminazione del preesistente ri-

chiamo all’ispettore generale del Corpo
delle capitanerie di porto, in quanto il
ruolo per quest’ultimo previsto è assorbito
dalle nuove norme.

La modifica all’articolo 20 della legge
n. 121 del 1981, disposto sempre dall’ar-
ticolo 4, comma 2, consente, analogamente
a quanto già evidenziato, di offrire stabil-
mente al comitato provinciale per l’ordine
e la sicurezza pubblica un contributo di
rilievo per le questioni concernenti la
sicurezza marittima e l’evoluzione dei fat-
tori che condizionano quello scenario, di
per sé divenuto particolarmente sensibile.
La modifica all’articolo 20 comporta, ov-
viamente, l’eliminazione del preesistente
richiamo al Corpo delle capitanerie di
porto.

Certi dell’attenzione che tali problema-
tiche meritano, si auspica il generale fat-
tivo contributo di tutti per addivenire alla
rapida approvazione della presente pro-
posta di legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Nuove fattispecie penali a tutela dell’inco-
lumità delle persone trasportate).

1. Alla parte III, libro I, titolo II, del
codice della navigazione è aggiunto, in
fine, il seguente capo:

« CAPO VII-bis

DELL’INCOLUMITÀ DELLE PERSONE
TRASPORTATE

ART. 1160-bis. – (Pericolo per l’incolu-
mità delle persone trasportate). – Chiunque
mette a rischio l’incolumità delle persone
trasportate a bordo di navi o in genere di
imbarcazioni ovvero consente, anche an-
teriormente all’inizio del trasporto, che le
stesse persone soggiacciano a condizioni di
precarietà igienica e di pericolosa siste-
mazione a bordo durante il viaggio è
punito con la reclusione da quattro a otto
anni e con la multa da diecimila a cen-
tomila euro.

ART. 1160-ter. – (Costrizione o indu-
zione all’abbandono di navi). – Il respon-
sabile della condotta di una nave o di
un’imbarcazione ovvero un membro del-
l’equipaggio che in corso di navigazione
costringe taluna delle persone trasportate
ad abbandonare la nave dietro minaccia o
ricorrendo all’uso della forza ovvero rag-
girandola con informazioni non veritiere e
ingannevoli è punito, salvo che dal fatto
non scaturisca più grave reato, con la
reclusione da cinque a dieci anni e con la
multa da cinquantamila a duecentocin-
quantamila euro.

ART. 1160-quater. – (Condotte illecite
verso le persone trasportate). – Il respon-
sabile della condotta di una nave o di
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un’imbarcazione che sottopone a violenza
o ad ingiusta restrizione uno dei soggetti
trasportati ovvero intraprende la naviga-
zione con scorte di viveri, medicine, ve-
stiario e altri generi di prima necessità
insufficienti è punito con la reclusione da
tre a sei anni e con la multa da cinquemila
a cinquantamila euro.

Se dal fatto di cui al primo comma
deriva danno all’incolumità fisica per ta-
luno dei trasportati, la pena è aumentata
fino al doppio ».

ART. 2.

(Nuove fattispecie penali in materia
di sicurezza marittima e portuale).

1. Alla parte III, libro I, titolo II, del
codice della navigazione, dopo il capo
VII-bis, introdotto dall’articolo 1 della pre-
sente legge, è aggiunto, in fine, il seguente:

« CAPO VII-ter

DELLA SICUREZZA MARITTIMA
E PORTUALE

ART. 1160-quinquies. – (Trasporto di
merci e di rifiuti pericolosi). – Chiunque
imbarca, sbarca o trasporta merci e rifiuti
pericolosi senza le previste autorizzazioni
è punito con l’arresto da sei mesi a tre
anni ovvero con l’ammenda da diecimila a
centomila euro.

Se l’imbarco, lo sbarco o il trasporto
riguarda merce o rifiuti radioattivi o tos-
sici, la pena di cui al primo comma è
raddoppiata.

Il comandante della nave che, al fine di
disperderli o di occultarli, scarica in mare
i rifiuti comunque imbarcati è punito con
la reclusione da uno a tre anni.

Se lo scarico in mare di cui al terzo
comma riguarda rifiuti o merci radioattivi
o tossici, la pena ivi prevista è raddop-
piata.

Il comandante della nave che, per di-
sperdere o per occultare rifiuti radioattivi
o comunque nocivi ovvero merce ad alto
contenuto tossico, provoca l’affondamento
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della nave e del carico è punito con la
reclusione da due a otto anni.

ART. 1160-sexies. – (Deposito abusivo di
sostanze pericolose). – Chiunque, nelle
aree portuali o nelle zone adiacenti, de-
posita o movimenta in genere merci o
rifiuti radioattivi o tossici senza le previste
autorizzazioni è punito con l’arresto da sei
mesi a due anni ovvero con l’ammenda da
duemila a cinquemila euro.

ART. 1160-septies. – (Accesso in aree
riservate). – Chiunque, sprovvisto di auto-
rizzazione, si introduce in luoghi di bordo
definiti quali aree ad accesso limitato è
punito con l’arresto da uno a sei mesi
ovvero con l’ammenda da mille a seimila
euro.

Se lo scopo dell’introduzione prevista
dal primo comma è quello di manomettere
o di danneggiare apparati, circuiti, sistemi
d’allarme o in generale beni accessori e
pertinenze della nave ovvero merce tra-
sportata, si applica la reclusione da tre a
cinque anni.

Chiunque, attentando alla sicurezza
della nave e della comunità di bordo,
danneggia gli apparati propulsori, gli or-
gani di governo ovvero i sistemi di emer-
genza, di allarme e di salvataggio è punito
con la reclusione da cinque a dieci anni.

ART. 1160-octies. – (Agevolazione colpo-
sa). – Il responsabile della sicurezza di
bordo che, contravvenendo alle specifiche
disposizioni in materia di vigilanza e di
protezione delle aree ad accesso limitato o
delle aree definite ristrette, favorisce per
colpa l’introduzione di persone estranee è
punito con l’arresto da tre mesi ad un
anno o con l’ammenda da mille a dieci-
mila euro.

ART. 1160-novies. – (Tutela del control-
lo). – Chiunque, al fine di eludere i controlli
di sicurezza predisposti per accedere a
bordo, usa violenza contro gli addetti alle
verifiche o mette in pericolo persone, strut-
ture o beni destinati ai controlli di sicu-
rezza è punito con la reclusione da tre a
cinque anni. Alla stessa pena soggiace
chiunque accede a bordo eludendo i con-
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trolli, ovvero danneggiando o mettendo
fuori uso i sistemi di sorveglianza, di
rilevamento e di illuminazione preordinati
a tale fine.

Se dal fatto previsto dal primo comma
derivano lesioni per gli addetti al controllo
o per altri soggetti e gravi danni per le
strutture di bordo o di accesso ovvero di
altri beni, la pena ivi stabilita è raddop-
piata.

ART. 1160-decies. – (Introduzione di
armi e di altri materiali). – Chiunque
introduce a bordo armi, munizioni, so-
stanze esplosive, materiale tossico o co-
munque pericoloso è punito con la reclu-
sione da tre a sei anni. Se tale imbarco è
finalizzato al compimento di atti che met-
tono in pericolo la sicurezza e l’incolumità
dell’equipaggio e dei passeggeri ovvero l’in-
tegrità strutturale e funzionale della nave,
la pena è da otto a dodici anni.

Se dall’azione di cui al primo comma
scaturiscono danni a persone o a beni
ovvero a strutture di bordo, si applica la
reclusione da diciotto a venti anni; la pena
è di ventiquattro anni di reclusione se dal
fatto deriva la morte per taluno.

ART. 1160-undecies. – (Impossessamen-
to di nave). – Chiunque compie atti diretti
all’impossessamento di una nave sotto la
minaccia di armi, di materiali o di stru-
menti idonei a mettere in pericolo l’inco-
lumità del comandante o dei membri del-
l’equipaggio è punito con la reclusione da
dieci a venti anni.

Se dai fatti previsti dal primo comma
derivano lesioni a persone ovvero il peri-
colo di incendio o l’ingovernabilità della
nave con conseguente danneggiamento
della stessa e dell’ambiente marino, la
pena ivi stabilita è aumentata di un terzo.

ART. 1160-duodecies. – (Danneggiamen-
to della nave). – Chiunque pone in essere
atti diretti a danneggiare una nave, ovvero
le relative strutture o sistemi, anche at-
traverso attacchi dall’esterno con uso di
armi ovvero provocando l’urto diretto con
altri mezzi nautici o provocando, tramite
manovre mirate a provocarne l’arena-
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mento, la collisione contro strutture, in-
stallazioni o impianti, è punito con la
reclusione da quindici a venti anni.

Se dai fatti previsti al primo comma
derivano lesioni a persone o danni a
strutture e a beni, ovvero nocumento al-
l’ambiente marino e costiero, la pena ivi
stabilita è aumentata di un terzo.

Chiunque attenta alla sicurezza della
nave con uso di esplosivi o di sostanze
tossiche o pone in essere atti di sabotaggio
idonei a provocarne l’affondamento o
gravi danni è punito con la reclusione da
dodici a diciotto anni.

Se dai fatti previsti dal terzo comma
deriva l’affondamento della nave o lesioni
gravi per l’equipaggio o i passeggeri, la
pena stabilita è la reclusione da venti a
venticinque anni; se dagli stessi fatti deriva
la morte di taluno si applica la pena di
ventiquattro anni di reclusione.

ART. 1160-terdecies. – (Ostruzioni e pe-
ricoli in rotte obbligate). – Chiunque, per
attentare alla sicurezza della nave, predi-
spone ostacoli attraverso il lancio di cavi,
la posa di reti o di altro materiale in
prossimità dell’imboccatura dei porti, negli
specchi acquei portuali, nelle rade o co-
munque nelle rotte e nei passaggi obbligati
ovvero nelle zone in cui la manovra è resa
difficoltosa, con l’effetto di ridurre o di
pregiudicare l’autonomia di governo e la
relativa capacità evolutiva della nave, è
punito con la reclusione da due a sei anni.

Se dal fatto di cui al primo comma
derivano danni a persone, alla nave o ad
ogni altra struttura, bene o impianto ov-
vero nocumento all’ambiente marino e
costiero, la pena è da quattro a dieci anni
di reclusione.

ART. 1160-quaterdecies. – (Introduzione
di agenti pericolosi). – Chiunque, al fine di
predisporre azioni finalizzate a generare
situazioni di pericolo per la nave o per
altri obiettivi criminosi, introduce a bordo,
in container o in altre unità di carico,
sostanze e strumenti il cui impiego è
idoneo a creare gravi pregiudizi è punito
con la reclusione da tre a sei anni.
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Alla stessa pena prevista dal primo
comma soggiace il soggetto che, investito
delle funzioni di verifica, anche a soli fini
commerciali, favorisce l’introduzione a
bordo delle sostanze e strumenti di cui al
medesimo primo comma attraverso atte-
stazioni o dichiarazioni mendaci o fuor-
vianti tali da non rivelare il reale conte-
nuto del carico imbarcato ».

ART. 3.

(Modifiche all’articolo 1235 del codice della
navigazione, in materia di attribuzioni).

1. All’articolo 1235 del codice della
navigazione sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, numero 1, le
parole: « nonché riguardo ai reati comuni
commessi nel porto o nell’aeroporto, se in
tali luoghi mancano uffici di pubblica
sicurezza » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché riguardo ai reati comuni com-
messi nel porto o, solo se in tale luogo
mancano uffici di pubblica sicurezza, nel-
l’aeroporto »;

b) al secondo comma, le parole: « se
in tale luogo mancano uffici di pubblica
sicurezza, » sono soppresse.

ART. 4.

(Modifiche alla legge 1o aprile 1981,
n. 121).

1. Al primo comma dell’articolo 9 della
legge 1o aprile 1981, n. 121, e successive
modificazioni, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « L’accesso è altresı̀ con-
sentito agli ufficiali e agli agenti di polizia
giudiziaria appartenenti al Corpo delle
capitanerie di porto per finalità di sicu-
rezza portuale e dei trasporti ».

2. All’articolo 18 della legge 1o aprile
1981, n. 121, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nonché, per le que-
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stioni concernenti la sicurezza marittima, il
Comandante generale del Corpo delle capi-
tanerie di porto »;

b) al terzo comma, le parole: « ,
l’ispettore generale del Corpo delle capi-
tanerie di porto, » sono soppresse.

3. All’articolo 20 della legge 1o aprile
1981, n. 121, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo le parole:
« del Corpo forestale dello Stato, » sono
inserite le seguenti: « dal capo del com-
partimento marittimo, per le questioni
concernenti la sicurezza portuale e dei
trasporti marittimi, »;

b) al terzo comma, le parole: « del
Corpo delle capitanerie di porto, » sono
soppresse.

ART. 5.

(Invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 6.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

C= 0,30 *15PDL0021610*
*15PDL0021610*

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati — 2141

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


